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Gli inquirenti avrebbero raccolto prove sicure 

Un piano delle Br per uccidere 
•a Salerno prima delle elezioni 
Pochi i particolari resi noti - Nel mirino pare che ci fosse un perito legale - Gli elementi e le 
prove raccolte nel covo di Casoria - A Giffoni Valle Piana scritte a firma Br con la stella 5 punte 

Avrebbero dovuto sparare 
e uccidere di nuovo qualche 
giorno prima delle prossime 
elezioni dell'8 giugno. Il com­
mando brigatista che ha as­
sassinato l'assessore de Pino 
Amato aveva in programma 
una nuova sanguinaria im­
presa da compiere nella cit­
tà di Salerno: obiettivo, pa­
re, un procuratore legale de! 
quale — ovviamente — ncn è 
stato reso noto il nome. 

E' questa la novità più cla­
morosa venuta fuori ieri nel 
corso delle indagini scattate 
a seguito dell'assassinio del­
l'esponente de e della sco­
perta del « covo » di Casoria. 
E' proprio nell'appartamento 
di via Nazario Sauro che gli 
Inquirenti avrebbero trovato 
documenti, indirizzi, nomi e 
piani d'azicne relativi all'as­
sassinio che i brigatisti si 

stavano preparando a com­
piere. 

Anche di questa « scoper­
ta » — come del resto è stato 
per gli altri elementi utili 
tirati fuori dal materiale rin­
venuto nel « covo » di Caso-
ria — si conoscono pochissi­
mi particolari. Quanto è tra­
pelato, però, dimostra a suf­
ficienza quanto si andava 
sostenendo da tempo, e che, 
cioè^dopo i duri colpi subiti 
al nord, i terroristi avevano 
cominciato a spostare il « ba­
ricentro » dell'organizzazione 
clandestina qui al Sud e che 
in questo quadro le città di 
Napoli e di S-alerno assume­
vano per i brigatisti le carat­
teristiche di « piazze » sicure. 

Non a caso, quindi, l'assas­
sinio del magistrato Nicola 
Giacumbi a Salerno, poi 1' 
uccisione di Pino Amato a 

Napoli e, quindi, un'altra cri­
minale impresa già bella e 
progettata e da compiere di 
nuovo a Salerno. 

Azioni, queste due ultime, 
da effettuare a distanza di 
pochi giorni runa dall'altra 
probabilmente proprio per 
dimostrare che il «trapian­
to » dal Nord al Sud era già 
in fase avanzata: questo. 
naturalmente, non avrebbe 
che potuto favorire il « reclu­
tamento» di nuovi fiancheg­
giatori o addirittura di per­
sone disposte « sparare. 

Ma che questi fossero gli 
obiettivi dei brigatisti e che 
qualche risultato potevano 
forse già averlo ottenuto, 
polizia e carabinieri lo ave­
vano intuito: non a caso, 
quindi, subito dopo l'uccisio­
ne dell'assessore Amato e la 
scoperta del covo di Casoria 

sono scattate numerose e 
immediate perquisizioni non 
solo a Napoli ma anche ad 
Avellino e soprattutto a Sa­
lerno ed in alcuni comuni 
della provincia. 

Per quanto riguarda la 
provincia di Salerno c'è da 
segnalare quanto accaduto a 
Giffoni Valle Piana. In que­
sto comune, l'altra notte, mu­
ri, porte, tabelloni elettorali, 
cabine telefoniche e portoni 
sono stati . imbrattati con 
scritte tracciate a spray ros­
so e firmate Br. Il paese, 
ieri mattina, era segnato in 
moltissimi punti dall'impre­
sa compiuta da un « com­
mando» che doveva aver a-
gito durante la notte o alle 
prime luci dell'alba. 

Tutte le scritte, come det­
to, portano la firma Br e 

sono contrassegnate dalla 
stella a cinque punte clas­
sica del gruppo terrorista. 
Tra le frasi scritte sui muri 
e sulle porte alcune invitano 
direttamente all'assassinio 
(« Non votare, spara », per 
esempio) mentre altre sono 
del tut to nuove («Peci boia» 
è una di queste) 

Sull'episodio stanno ades­
so indagando Digos e cara­
binieri nel tentativo di arri­
vare all'identificazione dei 
componenti il « commando ». 
Nulla è stato però lasciato 
trapelare circa queste inda­
gini come ugualmente nulla 
è stato detto a proposito del­
le perquisizioni effettuate 
nella città capoluogo. 

La sensazione, comunque, 
è che il cerchio vada sempre 
più stringendosi. 

Braccato dagli spacciatori, accusato dalla legge 

Si suicida per disperazione «da droga» 
un giovane di ventitré anni a Portici 

Ieri mattina doveva presentarsi dinanzi al pretore per rispondere di spaccio di stupefacenti - Si era 
procurato una pistola per difendersi da chi lo ricattava - Il padre pensionato lo ha trovato morto 

Oggi astensione dal lavoro per 2 ore 

Difficoltà negli ospedali 
per lo sciopero dei paramedici 
E' prevista una manifestazione con concentramento a Piazza Carità alle 
ore 9,30 - Protestano contro il nuovo contratto siglato alla fine di aprile 

L'attività negli ospedali na­
poletani oggi sarà bloccata 
quasi del tutto a causa dello 
sciopero di ventiquattro ore 
Indetto dal personale para­
medico. Nella matt inata gli 
scioperanti daranno vita ad 
una manifestazione il cui ini­
zio è fissato per le 9,30 con 
concentramento in Piazza Ca­
rità e poi corteo e delegazio­
ni in prefettura e alla Regio­
ne. 

L'azione di sciopero di oggi 
viene dopo quelle, definite di 
« assemblea permanente » che 
già da alcuni giorni gli ospe­
dalieri stanno at tuando in 
quasi tut t i gli ospedali napo­
letani, particolarmente nei 
Riuniti. 

In conseguenza di questo 
stato di cose le direzioni sa­

nitarie nei giorni scorsi ave­
vano potuto provvedere a 
dimettere tutti quei malati 
per cui la permanenza in o-
spedale non era strettamente 
necessaria. Il 50 per cento 
dei malati ha cosi dovuto 
abbandonare il San Paolo, il 
30 per cento il Cardarelli, 
anche se qui — a quanto ci 
ha dichiarato il direttore sa­
nitario — ieri sono stati ef­
fettuati nuovi ricoveri. La 
stessa cosa è avvenuta al 
Monaidi e al S. Gennaro. 

L'azione di lotta di questi 
giorni scaturisce dal malcon­
tento che ha provocato negli 
ospedalieri il nuovo contratto 
di lavoro della categoria si­
glato alla fine di aprile, defi­
nito del tut to inadeguato. Le 
richieste che il movimento 

porta avanti sono invece di 
un aumento di 110 mila lire 
minimo a partire dal primo 
livello; la retroattività degli 
aumenti al 1. luglio '79; ac­
crescimento degli organici 
per garantire una assistenza 
migliore; riduzione dell'orario 
di lavoro a 36 ore. 

Su questi punti si sono 
j svolte le assemblee permanen­

ti dei lavoratori e ancora si 
discuterà. Intanto gli stessi 
paramedici in lotta — in re­
lazione all'astensione dal la­
voro di oggi — garantiscono 
in un comunicato che il 
pronto soccorso sarà assicura­
to. cne non mancherà un mi­
nimo di assistenza in tutte le 
divisioni, che l'emergenza sa­
rà completamente coperta. 

Si è ucciso ieri matt ina 
con un colpo alla tempia, 
aveva 23 anni e si « bucava » 
già da tanto. Lo ha trovato 
ormai morto il padre pensio­
nato dopo le 8. Proprio ieri 
doveva comparire davanti al 
pretore per discolparsi del­
l'accusa di spaccio di stupe­
facenti. E' successo a Por­
tici, in corso Garibaldi 214; 
l'ultima vittima della dispe­
razione « da droga » si chia­
mava Giancarlo Mangia-
forte. 

Qualche sera prima aveva 
confessato a un suo amico 
di essere ricattato da uno 
spacciatore e che aveva pau­
ra ; e quell'amico aveva chie­
sto un 'arma: la sua difesa è 
s tata quella di farla finita 
con le rapine ai supermer­
cati, alle automobili, alle 
pompe dì benzina; per farla 
finita con la roba che lo co­
stringeva ad essere vittima 
e carnefice nello stosso tem­
po perché lo costringeva a 
vendere « le bustine » per 
procurarsi la sua dose. 

Giancarlo Mangiaforte ha 
una storia non molto dissimi­
le da quella dì tan t i altri gio­
vani tossicodipendenti. Con­
duceva una vita da «sban­
da to»; la sua sola preoccu­
pazione la « roba », la crisi 
di astinenza, che poteva so­
praggiungere all'improvviso 
se non riusci>'-a a trovare la 
sua dose. 

La squadra Mobile lo cono­
sceva. Quat tro anni fa fu ar­

restato per un furto ai gran­
di magazzini Standa; è il pri­
mo viaggio in prigione, non 
certamente l'ultimo. Proprio 
sei mesi fa fu sospettato di 
aver partecipato a una rapi­
na ai danni di una coppiet-
ta a 9. Sebastiano al Vesu­
vio; poca roba, come tutt i i 
suoi « crimini », l'essenziale 
era di racimolare il neces­
sario per la bustina. • 

Per una bustina fu arre­
stato il 2 maggio scorso; la 
stava spacciando questa vol­
ta : si discolpò dichiarando 
che era obbligato a farlo per­
ché in questo modo riceveva 
anche la sua parte. Dichia­
rò anche il nome di chi gliela 
aveva procurata: i fratelli 
Picardi, che gli avevano pro­
messo due grammi al giorno 
di « roba » se era bravo a 
spacciarla. 

In casa dei Picardi la po­
lizia ha trovato otto bustine; 
i fratelli sono stat i denun­
ciati ma si sono resi irre­
peribili. Infine l'ultimo atto 
della tragedia. 

Giancarlo Mangiaforte è 
uno dei nomi che uno spac­
ciatore e tossicodipendente, 
Carmine Spinella, h a fatto 
domenica alla squadra mo­
bile parlando del «giro». E* 
scattato il mandato di com­
parizione. Ieri la giornata 
dell'interrogatorio. 

Ma Giancarlo Mangiaforte 
era già stanco. La pistola 
che aveva chiesto al suo ami­
co era là, pronta all 'uso.' 

Stamattina il convegno del PCI sull'auto 

«Irresponsabile il rinvio 
del governo sull'Alfa-Nissan 

Preoccupazione in fabbrica per lo slittamento del parere sull'accordo con i giap­
ponesi - Dure reazioni del sindacato - Oggi parleranno Colajanni e Chiaromonte 

E' previsto per stamattina con inizio alle 9,30, nella sala 
conferenze della galleria Principe di Napoli, indetto dalla 
federazione napoletana e dalla direzione nazionale del PCI 
un convegno nazionale sul tema: « Le proposte del PCI per 
un piano di settore dell'auto e sulle partecipazioni statali ». 
I lavori saranno introdotti dal compagno Napoleone Cola-
Janni, vicepresidente del gruppo comunista al Senato, e con­

clusi dal compagno Gerardo Chiaromonte della segretari 
nazionale. 

Un'iniziativa di particolare attualità dopo la grave dee 
sione del governo che con un voto alla commissione intei 
parlamentare delle PP.SS. (contrari I soli comunisti) h 
deciso di rinviare « sine die » la discussione e il parere su 
plano Alfa Romeo e l'accordo Alfa-Nissan. 

In fabbrica la notizia ha 
lasciato tutti senza parole. 
Nessuno si era fatto sover­
chie illusioni che il tormenta­
to accordo con la Nissan 
giungesse in porto tra rose e 
fiori. Ma un così inaudi­
to rinvio da parte del gover­
no era fuori da ogni previ­
sione. 

« Eccoli alla prova dei fat­
ti i campioni del meridiona­
lismo — argomenta per tele­
fono Peppe Errico del coor> 
dinamento Alfasud — quando 
si tratta di decidere non san­
no far altro che piegarsi ai 
ricatti smaccati della Fiat ». 

A Pomigliano. proprio in 
questi giorni, la macchina 
della democrazia di base è 
spinta a pieno regime. I la­
voratori stanno limando gli 
ultimi ritocchi della piatta­
forma che sarà discussa nel 
coordinamento nazionale di 
martedì prossimo. 

« Tra l'altro — ricorda Er­
rico — perno della prima par­
te del documento contrattua­
le è appunto l'accordo con la 
casa giapponese. Al punto in 
cui siamo, martedì, dovremo 
confrontarci a Tondo su que­
sto assurdo e pericoloso col­
po di scena *. 

Mai come per ì'Alfa-Nissan 
il tempo stringe. Per questo 
la decisione di rinviare « M-
ne-die » la discussione e II 
parere parlamentare sul pia­
no Alfa Romeo, nel quale so­
no contenuti anche i termini 
dell'accordo con la fabbrica 
nipponica (l'unico voto con­
trario è stato quello dei com­
missari comunisti) non M 
spiega da nessun punto di vi­
sta. 

«Si tratta del classico ri­
tardo politico — taglia corto 
Costantino Formica della se­
greteria della Federazione co­
munista — questo governo ha 
dimostrato la sua assoluta 
incapacità nel condurre una 
azione coerente e autonoma 
in favore del Mezzogiorno. E. 
dispiace dirlo, ma il partito 
della Fiat ha avuto ancora 

*una volta buon gioco: il mi­
nistro socialista De Michel is 
di fronte al dunque, si è tira­
to indietro cedendo alle pres­
sioni della peggiore DC *. 

I ' socialisti, del resto, in 
particolare quelli napoletani. 
si erano mossi ancor prima 
che fosse varato il nuovo go­
verno per ribadire la loro po­
sizione decisamente schierata 

a favore dell'accordo. 
In città si svolse un con­

vegno specifico sullo spinoso 
problema: l'accordo Alfa-Nis­
san fu posto tra le condizio­
ni qualificanti della parteci­
pazione al futuro governo con 
la DC. 

« Le ragioni che ci spingo­
no a dire sì all'accordo — di­
ce Errico — le abbiamo più 
volte illustrate: di , recente 
anche a Torino, nel corso del­
la conferenza operaia. Non è 
possibile dopo aver atteso tan­
ti mesi, accettare questo en­
nesimo slittamento. 

« Le condizioni che ci pro­
pone la Nissan sono a no­
stro avviso tra le più favo­
revoli. Del resto offerte mi­
gliori non ne abbiamo finora 

avute, nonostante tutti siano 
stati contattati. Chi dovrem­
mo aspettare? E ancora, se la 
Nissan decide di lasciar per­
dere, quale sarà l'alternati­
va? ». 

Sono domande scottanti alle 
quali il governo con simi­
li voltafaccia contrappone at­
teggiamenti di vera e propria 
irresponsabilità. 

Quanto mai opportuna si ri­
vela dunque l'iniziativa pro­
mossa stamattina dai comu­
nisti di tenere proprio qui a 
Napoli una conferenza nazio­
nale sulle proposte del PCI, 
sul settore auto e sulle Par­
tecipazioni Statali: « Avremo 
così occasione di discutere a 
caldo su quanto è succeso — 
dice Errico — tenendo pre­

sente che oggi più che mai i 
futuro dell'Alfasud è a u 
bivio ». 

« Dopo dieci anni di polemi 
die, spesso di speculazioni ir 
teressate. di strumentalizza 
zioni le ore sono preziose i 
è il parere e'/ Michele Tarr 
burrin. 

« Insomma si può din 
"s ì" o "no" a questo arcor 
do. Ma rinviare non è pei 
messo. Con questa scelta 

J governo si è messo contro ' 
: Mezzogiorno e contro gli inte 
I ressi dell'Alfa. Come sindacf 
i to sapremo rispondere e r 

sponderemo con forza a qiu 
sto andazzo sin dai pross 
mi giorni />. 

p. m 

Lo afferma una denuncia della magistrature 

Emorragia dopo il parte 
Morì senza assistenza 

Consiglia Scarpati morì il 
13 dicembre dello scorso anno 
dopo aver partorito, median­
te taglio cesareo, all'ospedale 
S. Paolo. Morì praticamente 
dissanguata, per !e irreversi­
bili conseguenze di quasi cin­
que ore di emorragia conti­
nua. durante le quali nessun 
medico ritenne opportuno i"n-
tervenire. 

Al compagno Vincenzo Na-
sciano. marito di Consiglia, 
che disperato chiedeva ai dot­
tori del S. Paolo di fare qual­
cosa, questi risposero, a più 
riprese, di stare tranquillo e 
di non seccare, perchè tutto 
andava bene. Non andò cosi: 
Consiglia morì in modo atro­
ce il giorno dopo il parto. 

Oggi sul capo del professor 
Gaetano Cerasuolo e dei dot­
tori Nicola Speranza. Vincen­
zo Volpiceli! e Carlo Guida 
(che con lui componevano 
l'equipe medica che quel gior­
no era in sala parto), pende 
una comunicazione giudizia­
ria firmata dal sostituto pro­
curatore della Repubblica Al­
berto Riggìllo. 

« Mi sono deciso a rendere 
pubblico il mio dramma*, ci 
ha detto il compagno Vincen­
zo Nasciano, «quando mi sono 
reso conto che era una cosa 

che non riguardava più sol­
tanto me. Stabilire quali sonp 
le responsabilità precise del­
la morte di mia moglie, vuol 
dire anche fare qualcosa per 
cercare di tutelare la vita di 
altre madri, di altre donne 
che vanno a partorire ignare 
di quali rischi possono tro­
vare nella indifferenza e nel­
la faciloneria di certi me­
dici ». 

La storia di quella giornata 
terribile parla da se: Consi­
glia entra in sala operatoria 
senza che nessuna analisi atta 
ad accertare la capacità coa­
gulativa del sangue le fosse 
fatta. Il fatto, già di per sé 
gravissimo, lo diventa ancora 
di più se si considera che la 
donna aveva già subito (e 
sempre per mano del profes­
sor Cerasuolo) quattro prece­
denti interventi con la tecni­
ca del taglio cesareo. 

« Anche per chi non è me­
dico », aggiunge Vincenzo Na­
sciano, « è Facile capire che. 
dopo quattro interventi del 
genere, l'utero doveva essere 
in condizioni non certo buo­
ne. e quindi la paziente mag­
giormente esposta al pericolo 
di emorragie ». 

Due ore dopo la nascita 
della bambina, avvenuta alle 

12.30. Consiglia comincia 
perdere sangue, e fra l'inizi 
dell'emorragia e l'intervent 
di isterectomia per fermarli 
trascorrono quasi 5 ore. di 
rante le quali nessuno dei me 
dici, delle ostetriche e d«»l' 
infermiere, chiamati più voli 
da Vincenzo Nasciano, si ai 
corge di niente. 

Dopo l'intervento fatto da 
10 stesso professor Cerasuo'u 
tornato in ospedale (chiaro; 
to d'urgenza), solo alle 18,4 
la prolungata emorragia avi 
va dato luJgo ad una fibr 
nolisi. in pratica, cioè, l'in 
possibilità del sangue di co, 
gularsi. 

L'ematologo fu però chi; 
mato solo il giorno dopo, ali 
11 circa, quando era orma 
troppo tardi per la pover 
Consiglia Scarpati. Un ult 
mo dato, estremamene s 
gnificativo: il professor C( 
rasuolo è stato condannato 
3 aprile scorso (col benefici 
della sospensione della pen 
e della non menzione) a se 
mesi di reclusione per u 
caso analogo: il 23 ottobre '7 
una donna di 34 anni, Virg 
nia Esposito, moriva dopo 
parto, per una grave cri-
emorragica. 

A causa della pioggia 

Napoli bloccata per ore 
dagli ingorghi di traffico 

Piazze e strade intasate da lunghissime colonne di veicoli 

Napoli intasata per il traf­
fico ieri mattina. In molti 
punti nevralgici della città 
si sono formati spesso ingor­
ghi durati molte ore. In par­
ticolare intorno alle 15 a 
piazza S. Ferdinando l'ingor­
go di autovetture ha raggiun­
to dimensioni davvero ecce­
zionali. Le automobili sono ri­
maste ferme in tutta la zona 
e non si riusciva in nessun 
modo a sbloccare la situa­
zione. 

Ma anche in molte altre 
strade e piazze napoletane 
ieri c'è stata una situazione 
davvero fuori dell'ordinario. 
Nella nevralgica piazza Mu­
nicipio per esempio si è ve­
nuto a formare un'autentico 
labirinto di vetture che ha 
impedito la circolazione. 

Causa determinante della 
critica situazione, le inclemen­
ti condizioni del tempo. Il bel 
tempo che si fa attendere ha 
per la città anche questi im­
pensabili risvolti. 

Quando piove, del resto, non 
è una novità che Napoli fi­
nisce per paralizzarsi quasi 
del tutto, almeno per quanto 

riguarda i posti più frequen­
tati del centro cittadino. I na­
poletani. per ovvie ragioni. 
preferiscono in questo caso 
servirsi della macchina e que­
sto spiega i paurosi ingorghi. 
In particolare, poi, ieri mat­
tina ad aggravare la situa­

zione si è aggiunta la caren­
za di vigili urbani nel diri­
gere il traffico. Carenza de­
terminata dal fatto che molti 
\igili urbani sono in vista 
delle elezioni impegnati nella 
distribuzione dei certificati 
elettorali. 

Senza stipendio 
i dipendenti 

della Regione 

Amara sorpresa ieri matti­
na per i dipendenti della Re­
gione. Quando si sono recati. 
come ogni fine mese, in ban­
ca per ritirare lo stipendio si 
sono sentiti dire che era im­
possibile provvedere al pa­
gamento poiché i mandati 
non erano stati firmati. A 
farlo avrebbe dovuto provve­
dere il direttore della ragio­
neria che proprio in questi 
giorni si è dimesso dall'inca­
rico per motivi che non sono 
stati resi noti. 

Il ministro 
interviene 

per «Radiostampa» 
Una delegazione di giorna­

listi napoletani guidata dal 
presidente nazionale del­
l'Ordine professionale Save­
rio Barbati si è i rcontrata 
a Roma col ministro delle 
Poste e delle Telecomunica­
zioni d e l i o Darida per esa­
minare gli aspetti del «caso 
Radiostampa» dopo la deci­
sione della società di ridurre 
le ore di trasmissione dei 
servizi giornalistici. Il mi­
nistro ha assicurato II suo 
«determinato e sollecito in­
tervento ». 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

e Un uomo da marciapiede > (Plaza) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo> (Filangieri) 

TEATRI 
Ci LEA (Tel . 6S6.26S) 

Riposo 
N A SABELE THEATRV (Salita 

Trinit i de*» Spagnoli, 1 9 ) 
I l nuovo Teatro Contro pre­
senta Rosario Crescerai in: 
« Na Babele »: prove per una 
messa in scena. Feriali ore 19 
Festivi e prefestivi ore 2 0 . 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .«64 ) 
Riposo 

SAN CARLO 
Ore 20 .45: « I I Cordovaro », di 
Petassi; « Pour *ìx danseur* », 
di Lettini; « Rita », dì Doni-
« t t i . 

SANCARLUCCIO (Via San Paeoee-
le a Chleia. 4 9 • Tel . 4QS.0O0) 
Patrocinata dall'Amministrazione 
provinciale. Alle ore 11 matti-

" nata per ragazzi con I burattini 
dei fratelli Ferraiolo. 

SANNAZARO Vie CMoea 
Tee. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Il Centro di Ricerca oresenta: 
« O pallette », di Marra de 
Feydean. 

SAN FERDINANDO (P lana Tea­
tro S. rertffaofid* • T . 444-S04)) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENONE 
( N e o n Sede lato Palaaeart • 

Tel . 7 * 0 . 0 3 . 3 3 ) 
Riposo 

CRASC (Vìa Atri S S / 1 ) 
Il Ta'r Teatro Arcoiris presenta: 
« Turandot » 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poe­
t i » del Mari • Tel. 342 .440) 
Col Patrocinio dell'Amministra­
zione Provinciale di Napoli in 
collaborazione con l'Associazio­
ne Teatro Campania, Il Teatro 
Laboratorio del'ETC presenta: 
« l i lora e il reduce ». Ora 18-21 

CINE TEATRO CLUB (Piazza Ce­
sarea, S) 
Alle ore 19 manifestazione con­
clusiva del I Concorso Nazio­
nale Super 8 d'Oro e diaposi­
tive per fotocineamatori. Regia 
di Edo Russo. Con il Patrocinio 
dell'Assessorato al Turismo e 
Spettacolo della regione Cam­
panie e l'adesione del Comune. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 

Tess 
EMBASSV (eie P. O» Mere , 1 » 

Tee. 377 .848 ) 
Ottuso 

M A X I M U M ( Vie A. Creant i . 1 9 
Tei. 882 .116 ) 
Lulù, con A. Bennent - DR 
(VM 18) 

MICRO (Vie del Chiostro • TeU 
3 2 0 . 8 7 0 ) 
Notferata 

N O KINOSPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea­
tro Comico. Ore 18 L'occhio 
che ecetde ( 1 9 5 9 ) . Ore 20,30-
2 3 : Drtcula ( 1 9 5 7 ) . Ore 19.45-
22 .15: Intermezzo musicale Ca 
briella De Carlo esegue al pro­
no musiche di Erik Satie. 

CIRCOLO CULTURALI PARLO 
NERUDA (Via Peofltipo 3 4 « ) 

• Riposo 
RITX O'SSSAt • (Tee. 318 .9101 

Alice'* Restaurant, con A. Gu-
thrie - DR 

SPOT 
Convoy 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (VM) 

Tee. 3 7 7 . 8 * 7 ) 
I l I l i b a i a di latta, con D. Ben­
ne! - DR ( V M 14) 

ACACIA Ifes. 370-871) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

A L C Y O N E <v>e kmmmmm. 8 • 
Tel. 408 .375 ) 
La cicala, con V . Lisi - S ( V M 
18) 

AMBASCIATORI (Vie CHaat. 83 
Tei. 883 118) 
I l declive con la laccia di Be~ 
eart (Prima). 

ARISTON ( l e i . 377.3S2) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ARLlCCHiNC (Tel. 418 .731 ) 
Polpette, con B. Murray • C 

A U G U a i e O (Piana Ooce «*A» 
et* T e l 419 .381 ) 
Galattica, con L. Bri da se 

CORSO (Corso Martdloaalo . Te> 
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Lo sconosciuto 

DELLE P A L M C (Virole Vernalo • 
Tei. 418 .134 ) 
Ooa la aeane, con A. Cottnnmo, 
E. Montesano _• 5 A 

t M P I R B (Via P. Giordani - Tel» 
v foejo 881 .900 ) 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • T o » 
fono 288-479) 
Non pervenuto 

FIAMMA «Vie C Poorlo, 48 • 
Tei. 4 1 8 . 9 8 8 ) 
Olocausto desìi zombi 

F ILANGIERI (Vie riteneteti, 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Oualcuno - volo sul nido del cu­
culo, con J. Nicholson - DR 
( V M 14) 

F IORENTIN I (Vie A. Sracco. 9 -
Tot. 310 .483 ) 
La collina dei conigli, con M . 
Rosen • DA 

METROPOLI I A N (Via Chiesa . 
Tei. 4 1 8 3 8 8 ) 
I l fioco degli avvoltoi, con J. 
Collins - DR 

P L A X A . V I » fteresket. 2 Tele­
fono 370.S19) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROAv H a t . 443 .149 ) 
Ooa la mano, con A. Ceientano -
E, Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Vie 9. l o d a , 8 9 
Tel . 413 ,572 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

T I1ANUS (Coree Novara. 37 Te» 
retewo 288 122) 
Come i l blue movie, con C 
Modren - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Aaeosra . retaro­
no 819 .923 ) 
L'incredìbile Hulk, con B. Bixby 
A 

Radio città 
ORE 9: Buongiorno; 9,20: 
Canzoni napoletane; 9,30: Oc­
chio alla stampa; 9,50: Can­
zoni napoletane: 10.50: Oltre 
il fatto; 11,05: Canzoni napo­
letane; 11.30: Obiettivo co­
smesi; 12,30: Musica leggera; 
12,45: Speciale sport; 13,30: 
Revival; 16: Andiamo al ci­
nema; 16,30: Cantautori; 18 
e 30: Cantolibero; 21,30: Ed 
è subito jaza; 22,30: Musica 
classica; 24: Buonanotte con 
Radio Città; 0,10: No stop 
music. 

ALLE GINESTRE (Piazza Sa* W 
tale - ToL 816 .303 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

A D R I A N O (TeL 313 .005 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ASTRA (Tel. 206 .470) 
La città delle donne, di F. Fe!-
lini - DR ( V M 18) 

A V I O N (Viale deoli Ast ro** *» • 
Tel 7419.284) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMEDEO (Via Matrocel 8 9 • 
Tot. 880 .288 ) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

AMERICA (Vi» Titc Aneehai. 2 • 
TeL 248 .982) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 
Manaos, con A. Belli • DR 

ARCO (Via A. Poerto. 4 • Tot» 
fono 324 .784) 
Sex Har Core 

AZALEA (Vie tornane. 23 • Tete* 
fono 619.280) 
Caboblanco, con C Bronson - A 

BELLINI (Vie C«dte « Revo. 18 
Tel. 341 .222) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 
A 

BERNINI (Via BeraioJ. 113 • Te* 
lalaaa 377 .189) 
I l cavaliere elettrico, con R. 
Redford - S 

CASANOVA ( ( 
Tee. 200 .441) 

tie 

CORALLO (Piazza 6. B. Via» • 
TeL 444.800) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

D I A N A (Via L. Giordano • Tele» 
tooo 3 7 7 3 2 7 1 . 
Profoodo rosso, con D. Hen> 
mings - G ( V M 14) 

EDEN (Vie G . Saafelice . Tele. 
fono 322 .774) 
Supe rbestia 

EUROPA (Vis Nicola Rocce. 49 -
TeL 293 .423) 
Scusi lei è normale, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

GLORIA « A • (Vie Arenacela. 2S0 
Tel 291 .309) 
l i trucido e lo sbirro, con T. 
Miiian - C ( V M 14) 

GLORIA « S e (TeL 291-309) 
La profeseoressa di scienze na­
turali, con U Carati - C ( V M 
18) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Tclef. 
414 .823 ) 
L'uomo raano. con N*. Ha.-nmond 
A 

M I G N O N (Vie A rotando Olaa . 
• e L 324.893) 
S n Hard Core 

TRIPOLI (Tel. 7S4.0S.82) 
Vita venduta, con E. M . Saler­
no • DR 

ALTRE VISIONI 

I T A L N A P O i l (TeL 888 .444 ) 
16.30 - 18.30 - 22.30 Dal 
Meaa Street, con R. De NTro -
DR ( V M 14) 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: L'altra musica, a cura di M. Carola 
e D. Pironti; 18: Ultime notizie; 18,10: Film (1. tempo). 
18,50: Uliime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: Uno 
contro uno; 20.15: TGse ra ; 20.45: Film; 22: Play-time; 
22,15: Dibattito culturale; 22,45: Era ieri - Archivio sto­
rico del movimento operaio; 23,15: Anteprima con «l'Uni­
t à » e «I l Matt ino»; 23,30: TO-sera (replica). 

sor J 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
Sebato domenica e veoerdì, e. 
A . Celentano - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 2 
(Tel . 7523442 ) 
I l cappotto di 
Dorelii - SA 

MOOhKNiSbiMO . (Via Cistern 
Tel 310.062) 
Supertotò - C 

PIEKKUI (Via Provinciale OSI 
viano Tel. 75.67.802) 
Me!2or 

POS I L l i PO (Via Posillipo 66 
Tel 76.94.741) 
Dieci, con D. Moore - 8A (V." 
14) 

QUADRIFOGLIO (Via Civi:!c3c ( 

- Tel. 616925) 
La poliziotta delia squadra de 
Buon Costume, con E. Fenech 
C ( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 767 85.53) 
Brace Lee il dominatore 

V ITTORIA (Vìa Piscieeill. 8 • Te­
lefono 377 .937 ) 
lo sto eoa ali ippopotami, cr­
i i . Spencer - C 

UN GRANDE SUCCESSO 
D'ILARITÀ' 

ACACIA 
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